
Venerdì 
30oltobie 1992 Spettacoli 

Jerry Cala è il protagonista È la storia di un venditore 
insieme a Sabrina Fenili di detersivi ossessionato 
di «Diario di un vizio» dal sesso e dalle malattie 
nuovo film di Marco Ferreri E ci saranno scene audaci... 

«Nudo solo per Ferreri» 
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Si chiama Diano di un vizio e racconta tra sogno e 
realtà il nevrotico, divorante, solitario rapporto con 
il sesso di un rappresentante di detersivi interpretato 
da Jerry Cala È il nuovo film di Marco Ferreri, scritto 
in coppia con Liliana Betti sulla base di una stona 
vera un diario privatissimo abbandonato dentro 
l'armadio di una pensione Accanto all'attore comi­
co, che apparirà nudo, Sabrina Fenili 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Ferreri non ha avu 
to bisogno di convincerlo Gli 
ha comunicato solo con quel 
suo vocione finto brontolone 
•Jerry ho un film che sei te» 
Jerry è Jerry Cala ex mattatore 
dei Gatti di vicolo Miracoli 
quello di "Capitilo'» 1 uomo 
sketch di tante commediacce 
ad episodi tipo Abbronzatisi 
mi quanto mai lusingato ali e 
ta di 39 anni di essere stato in 
Saggiato dal regista milanese 
per un film a basso costo ma 
ad alte ambizioni che si chia 
ma Diario di un vizio 

Titolo malizioso che allude 
naturalmente al sesso e infatti 
il comico catanese si esibirà 
addirittura nudo di spalle e col 
bigolo di fuori mentre insegue 
le ossessioni corporali del prò 
tagomsla Benito È lui il «vizio 
so» che Ferreri e la sceneggia 
tnce Liliana Betti hanno rem 
ventato ispirandosi ad un dia 
no trovato casualmente in una 
pensioncina dove aveva vissu 
to per qualche mese un «signor 
X» Spunto curioso che il film 
arricchisce di temi cari ali au 
tore di Dillmger e mono den 
tra quello stile veloce e grotte 
sco programmaticamente 
sgraziato e fintamente improv 
visato che Ferreri insegue da 
qualche anno a questa parte 11 
press òoo* avverte che il diano 
in questione è squisitamente 
«fisiologico» «Ogni giornata si 
apre con I elenco delle voci 
corporali cuore circolazione 
nervi acidita (di stomaco; 

aria (intestinale) sonno mo 
to sudore respirazione» Ma 
non è solo ti taccuino di un 
ipocondriaco perche dietro la 
paura della mala'tia si cela un 
rapporto divorante con I ses 
so Una pulsione perpetua e 
indomabile che Benito celebra 
soprattutto sui tram dose l a 
nommato garantisce I impuni 
ta e 1 affollamento favorisce 
contatti virtualmente infiniti 
oppure spiando le puttane 

Dimagrito di dieci chili ca 
pelli corti lo sguardo più cupo 
Cah si è calato con adesione 
ali americana nei panni di 
questo rappresentante eli de 
tersivi ossessionato dal ricordo 
della madre e squallidamente 
alloggiato nelle pensioncine 
attorno alla stazione Termini 
«È giunto il momento di far ve 
dere che so recitare' scherzai! 
comico catanese Della stona 
gli ù subito piaciuta la mania 
calità con cui Benito trascrive 
tutto e io che lo riguarda su 
quelle pagine «Non è ossessio 
nato solo dal sesso che vive 
come I unica forma di rappor 
to possibile con la realtl pur 
considerandolo qualcosa di 
peccaminoso È un apprensi 
vo non gli sfugge n ente vuole 
avere tutto sotto controllo si 
fissa sui particolari È quasi 
ostinato nel cercare la soffe 
ren/a» spiega Cala rivelando 
di essersi ritrovato psicologi 
camente in quel personaggio 
Anche al punto di accettare le 
ripetute scene di rudo -Mi ci 

Accanto 
Sabrina 
Fenili 
e Jerry Cala 
sul set 
di "Diano 
di un VIZIO» 

che si sta 
girando 
a Roma 
In alto 
Marco Ferreri 

sto abituando ma non credo 
che turberanno il pubblico 
femminile Sara perche- con 
Ferreri viene tutto facile spon 
taneo Alla mia prima reticen 
/ù. ini zitti cosi Caro Jerry 
non vorrai che si spoglino solo 
le donne ' » 

Chiaro che Diano di un VIZIO 
rappresenla molto per 1 attore 
quasi una sfida professionale 
«Guadagno molto poco con 
questo film ina \a bene cosi 
Ero in un momento balordo 
della ima camera mi offrivano 
lo solite commedie, mi sentivo 
spremuto Quando Ferreri mi 
ha chiamato e1" stata una libera 

/ione A dire il venta I idea 
de 1 film 0 cresciuta un pò ali i 
\olta AH inizio doveva esseri 
uno degli episodi di una tnlo 
già per la tv francese intitolata 
Solitudcb poi Ferreri e riuscito 
farsi finanziare da una società 
la Soi che normalmente lavo 
ra nel campo della grafica 
computerizzata I soldi sono 
pochi non più di 800 milioni 
ma non è un problema per 
Ferreri abituato a gii «re in 
tempi record con troupe ndot 
te ali osso in questo caso solo 
quattro settimane tra ponimi i 
e Cinecittà 

Di Benito il ngista milanese 

non h ì molta voglia di parlare 
t infatti si fa nt gare Da Vene 
zia anticipò semplice mente 
che «la sloriaeoniincia |I2 gei] 
naio e finisce il 27 novembre 
giorno in cui viene ricoverato 
in ospedak t aggiunse che il 
uzio del titolo e il vizio de 
campa in una certa maniera 
per cui uno sembra magari un 
tipo grigio e invece nasconde 
un sacco di cose dentro Disi 
euro sari un film «fuori dagli 
schemi Se n e accorta anche 
11 protagonista femminile Sa 
brina hi rilli chiamila perei ire' 
corpo a 1 uigia ovvero 11 fan 
culli i amata da Benito [*roc i 

ce esuberante sfacciata I ui 
già <> un cameriera di provin 
eia con aspira/ioni d attrice 
che esorcizza i terron fisici del 
I uomo e ne condensa i furori 
sessuali «l a relazione tra i due 
amanli e turbolenta procede 
tra liti e riconciliazioni Dalla 
scopata alla rissa il passo e 
sempre breve svela la Fenili 

Ventotto anni una bellezza 
imperiosa disciplinata a una 
vcn itura comica ane ora non 
del tutto sfruttala I attrice e in 
curiosità da questo personag 
om femminile «F molto divers t 
da me co,l fumantina poco 
incline al sorriso insofferente 

alla gelosia Ma poi mi piace la 
sua scelleratezza la sua capa 
cita di amare quell uomo no 
nostante tutto» A sentire la Fé 
nlli le donne escono meglio 
degli uomini dal film «Sono 
meno incatenate al sesso più 
sicure meno nevrotiche» Di 
Ferreri che stimava da sempre 
senza averlo mai conosciuto 
dice che «ò il regista più neo 
realista che conosco anche se 
passa per un astratto» «È con 
creto non formalista gli piace 
inventare sul set lo e Jerry 
quasi non recitiamo Ferreri ci 
da alcune indicazie)ni e noi in 
ventiamo le situazioni perfino 
le battute del dialogo Ali inizio 
ero spaventata meno perche 
sul copione e erano molte sce 
ne di nudo piuttosto morbose 
anche se non oscene» E poi7 

«Poi alcune le ha tagliate altre 
le Ila trasformale Con Ferreri 
tutte)viene fuori facile è un uo 
ino che ha raggiunto una tale 
serenità fisica e psichica 

Per niente sereno e invece 
Benito A mano a mano che il 
film va avanti si instaura tra 
I uomo e il diano quasi un rap 
porto vampireseo le pagine 
aumentano diventano pm vo 
luminose e logorroiche men 
tre i uomo si la più esangue si 
lenzioso «Alla fine resterà solo 
il diano» si congeda Cala «la 
voce irriducibile di un uomo 
disperatamente comicamen­
te seppellito denlro la vcrtigi 
ne del proprio corpo» 

I SOLISTI VENETI CELEBRANO CANOVA. Si concludo 
no con un concerto dei Solisti Veneti domani a Possa 
gno vicino a Vicenza le celebrazioni de'dica'e ad Anto 
nioCanova L ensemble eseguirà una canta'a 1 Omaggio 
pastorale che Gioacchino Rossini scrisse ispirandosi ad 
uno dei capolavori dello scultore vicentino il gruppo 
Amore e Psciche» Il concerto rientra anche nelle mani 

(estazioni celebrative per il bicentenario della nasci'a del 
musicista pesarese 

PRONTA LA NUOVA SIGLA DI AVANZI». La trasmissio 
ne di Raitre Avanzi ha sceito Bologna per produrre I i 
propna sigla d apertura finita di registrare in questi gior 
ni II set del video e stato ospitato dal club Matilda tra 
sformato per 1 occasione in uno studio futuribile alla Bla 
deRunner 

UN LIBRO PER DAOUO, LEADER DEI NOMADI. È stato 
presentato len a Bologna Ciao Augusto un libro su Augu­
sto Daolio il cantante dei Nomadi scomparso lo scorso 7 
ottobre Scntto in pochi giorni da due appassionati della 
sua musica Bruno Zanzi e Lia Apostoli Monti il libro rac 
coglie i testi delle canzoni più significative del gruppo 
che Daólio fondò nel 1963 assieme a a Beppe Cadetti 
dai brani scntti da Francesco Guccini (Dio ? mono fvr 
fareunuomo Noi non et saremo') che imposero i Noma 
di nel periodo beat fino a quelle più recenti Nella pub 
blicazione dedicata al musicista non mancano lotogia 
fie sui diversi momenti della sua camera e la riproduzio 
ne di quadri da lui stesso dipinti 

SP1KE LEE PREFERISCE I GIORNALISTI NERI. Il regista 
americano Spikc Lee preferisce essere intervistalo dai 
giornalisti nen piuttosto che da quelli bianchi «I giornali 
sti afroamencani - ha dichiarato al quotidiano Newday-
non mi chiedono se ho amici bianchi Che razza di do 
mande sono queste' Invece nella m ìggior parte dei casi 
i bianchi trasformano I intervista in un opera di convinci 
mento sulla propria tolleranza npetcndo continuamen 
te che non odiano i neri» 

RICORDANDO VITTORIO DE SICA. Una mostra ed un 
premio ncorderanno a maggio pres o il Palazzo delle 
Esposizioni di Roma il regista e attore Vittorio De Sica 
Lo ha annunciato ieri il tiglio Manuel curatore dell ini 
ziativa insieme ad Anna Chianni 11 premio sarà destinato 
a vane categorie (migliore attore regista sceneggiatore 
ecc ) e ad un giovane cineasta per ricordare una delle 
preoccupazioni che furono costanti per De Sica quella 
di incoraggiare i giovani autori Una mostra di foto lo 
candine e ricordi accompagnerà I iniziativa ass.eme ad 
una retrospettiva di film 

MARIO VERDONE POLEMICO CON LE GROLLE. Lo sto 
rico del cinema Mano Verdone con una lettera al dire t 
torc dei Premi Grolle d Oro in corso a Saint Vincent ha 
protestato perché nessuno dei fondatori dell importante 
manifestazione cinematografica e stato invitato alla qua 
rantesima edizione Verdone p idre dell attore-regista 
Carlo che fu per molti anni in giuria insieme a LuigiChia 
nni Arturo Lanciata ed altri scrive che «e deplorevole 
che nella ripresa del Premio la cui giuria non ha com 
plessivamente la stevsa autontà delle edizioni più cele­
brate i superstiti e he contribuirono ali aff' rmazione del 
le Grolle non figurino fra i 250 fra attori registi cntici e 
produttori» che oggi approderanno con aerei speciali al 
la manifestazione 

(Eleonora Marti. Ili) 

Il festival dal 13 novembre 
Anche Lituania e Burundi 
a Torino Cinema Giovani 

• • TORINO Cifra tonda que 
st anno per il l-estival Interna 
zionale Cinema Giovani che 
dal 13 al 21 novembre taglierà 
il traguardo del decimo anno 
«Iniziammo nell 82 tentando 
una scomrressa che di anno 
in anno si e rivelata se mpre 
più scommessa vincente» ha 
detto il presidente dell Ente fé 
stivai Gianni Rjndolmo alla 
conferenza stampa di eri m it 
Una «P festival è cresciuto an 
che grazie alle risposte dae 
dalla eittà diventando ormai 
un punto di riferimento inte-r 
nazionale del cinema dei gio 
vani e per i giovani» 

Ed eccoci al programma 
presentato dal direttore Alber 
to Barbera Anche per la deci 
ma edizione fé sezioni com 
petitive lungometraggi con H 
film provenienti da 13 paesi tra 
cui il Kazakhistan eon Berna 
tilio mobile di falgancmenov 
il Burundi con Gito / murato di 

leones Ngabo e inehe I Italia 
con Passi sulla luna di Claudio 
Antonini cortometragg, con 
venti titoli in rappiesentanza eli 
12 nazioni tra cui Nuova Ze 
landa e Lituania Spazio Italia 
33 film e video dedicati alla 
produzione indipendente na 
zie)nale Altre tre sezioni sono 
dedicate ai «Fjon concor 
so»(l6 lungo e mediometraggi 
provenienti da 11 paesi) alle 
«Proposte» e- ai «Programmai 
speciali» Tra questi I «Omag 
gio ad Hai Hartev» presente 
nella serata in lugurale alla 
prima italiana di hie Unbelie 
cable Truth seguita da un altra 
anteprima internazionale / 
wanted to see Angels di Sergej 
Bodrov 

Particolarmente interessan 
te anche quest anno la retro 
spediva curata da Emanuela 
Martini e de-dicata agli indi 
pendenti Usa degli anni Ses 
santa i_ N h 

Primeteatro. Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in «Care conoscenze e cattive memorie» 

Kathleen, la radio e il professore 
AGGEO SAVIOLI 

Care conoscenze 
e cattive memorie 
di Israel Horovitz traduzione 
di Mariella Minnoz'i adatta 
mento e regia di Giancarlo Se 
pe scena e costumi eli Uberto 
Bertaeca Interpreti Aroldo 
Ticn Giuliana l.o|odicc Pro 
duzione Comunità te atrale ita 
liana 
Roma: Teatro Quirino 

M Diffusa e nel nostro tea 
tro più che mai la ricerca di 
testi a due personaggi tre al 
massimo racchiusi quanto 
possibile in un unico ainbien 
te tendenza accentuata dalie-
recenti restrizioni alla spesa 
pubblica per lo spettacolo II 
fatto i che le varianti sul tenia 
della coppia più o mi no male 
assortita (vedi la strindber 
ghiana Signorina dulia allestì 

ta da Lavia ad apertura di sta 
gione in questo stesso 1 eatro 
Quirino) non possono essere 
infinite I o statunitense Israel 
Horovitz autore del lavoro 
adesso in cartellone ha immi 
ginato per la verità una vice n 
da non troppo peregrina ma 
con qualche sviluppo inatteso 
ai limiti del paradosso Abbia 
mo qui un vecchio professo 
re già docente di storia della 
musica e di letteratura inglese 
costretto elalla malferma salute 
ad assumere una governante 
I ui geloso della propri i priva 
cv e interessato solo al flusso 
di composizioni classicht 
sgorgante da una radio locale 
o dai elise hi si finge sordo o 
meglio bisognoso eli un appa 
recchio ae ustico per udire voci 
e suoni (ciò che gli permetto 
di staccare quando sogli i il 

eontattoeol prossimo) U i ap 
profiliti della creelut i meno 
inazione elei bizzarro signore 
percopr rlodi improperi 

Ma perche tinto ìeeani 
ineulo elle le differenze di età 
di cultura etniche religiose 
t lacobBrickishe ebreo (salii 
le-enO 11 ira irlandese e-cattoli 
e.O non bastano a spiegare"' Si 
svelerà gndualme nle quanto 
ripidamente che Kathleen 
ma anche in tempi diversi suo 
padre sui madre suo marito 
(costoro tutti defunti al pre 
si nte) 'urono «vittime» eli quel 
I insegnante severo e spietato 
che troncò ogni loro accesso 
agli studi superiori contri 
bue lido a tenerli in stato di 
soggezione sex lale L e e eli 
mi //o pure una trascorsa 
facce nd ì di cuore tra laeob e 
I un ninna di Kathleen 

Ora Kathleen viole essere 
ns ircita in qualche modo dei 

guai patiti Come questo av 
venga e coinè inevilabilinen 
te nasca fra ì due un rapporto 
di .controso affetto è materia 
dell epilogo duna commedia 
che nella stringata riduzione 
di Giancarlo Sepe (settanta 
minuti filali senza interva'lo) 
corre quasi a precipizio verso il 
suo esile) coincidente forse 
con I exit definitivo elei pro'^ 
gonista che sappiamo dall i 
nizio aserei giorni contati 

Co/e- conoscenze e cattive 
memorie (m e il titolo originale 
e un litro e un altro ancora 
quello ad esempio delledi 
zione francese) costituisce 
una tipic i piece per attori Af 
fiatali al regista già da un paio 
di pm impegnativi spettacoli 
Arolde> 1 ieri e- Giuliana Ixijeidi 
e e si ritrovano \ loro pieno 
agio nel disegnare qui nella 
cornice quasi astratta ideata 
eh Be rt u ea (e che reca la sua 

inconfondibile- impronta) i ri 
tratti di due suiti (io e eerto 
anche Jacob che sognava una 
camera creativa ma riusciva 
solo a orecchiare- le musiche 
altrui) tratteggiati con un mei 
sivilà acre tagliente- aliena da 
pitetismi 

Diciamo pure che I intcr 
prelazione si colloca un poco 
sopra il livello di quest operina 
di un commediogralo prolifico 
quale 6 I oggi einquantatreen 
ne Horovitz (si fece conoscere 
da noi eon tre atti unici in un 
lontano festisal di Spoleto an 
no 1968) Sepe dalsuocanto 
si impegna in particolare* nel 
la costruzione- dell ipparato 
sonoro sugge stivo qua e là 
debordante cui collaborano 
Arturei Anne-echino I Hanno 
ma Icam e li voce di Sergio 
Fiorentini eondutlore radiofo 
meo ovviamente invisibile ai 
nostri ocehi Slrepiteiso il sue 
cesso 

Tieri e la Lojodice nel dramma di Horovitz 

Ma il convegno tra indipendenti e majors si è risolto in un fallimento 

La Cina conquista il Mifed 
BRUNOVECCHI 

M MIIANO Clamoroso al 
Mifed Anticipato da squilli Ji 
tromba sorrisi compiaciuti 
pacche sulle spalle occhia i 
ne ammiccanti e una fin 
troppo effervescente euforia 
il tanto pubblicizzato c o n v j 

gno f a majors e iiidipende ì 
ti (fiore ali occhiello della 
59esima edizione del mere i 
to milanese) si e risolto in 
farsa Con i «signori del cin^ 
rna che hanno dato forfait 
ali ultimo secondo Sen a 
una spiegazione e senza una 
ragione plausibile 

Forse a .evano altro da fa 
re i signori del cinema Mi 
gari contare e ricontare- le 
quote di mercato (italiano) 
che sonei state loro generosa 
mente regalate negli i Itimi 
anni A dispetto di ogni reg 3 
la e con buona pace del prò 
elotto rnade in Italy mortili 
eato da una concorrenza che 
più che alla qualità del p n 
elotto ha sempre puntato alla 

quantità dell offerta Unica 
consolazione d una giornali 
da dimenticare in fretta e fu 
ria e sapere che i padroni 
delle majors s sono pigati 
almeno le spese di viaggio e 
di soggiorno Non è molto 
ma con i tempi che corrono 
e e ra il rischio i\ sentirsi suo 
nare il «silenzio americano 
dovendo pure pagare il prez 
io del biglietto e le spese de 
gli orchestrali 

Andrà meglio la prossima 
volta se mai ci sarà Purtrop 
pe> ciò che resta adesso e so 
lo I immagine dei rappresen 
tanti dell Arnca e del popolo 
degli indipenelenti seduti ad 
un tavolo che sembrava una 
portaerei in disuso con I aria 
triste e rassegnata di chi se­
dotto e bidonato non sa più 
che- pesci pn ndere Insom 
ma una gran brutta foto ri 
cordo Ma pei consolarsi del 
lo schiaffo preso non vali 
neppure la pena gndi re allo 

scandalo ne prendersela 
con I arroganza e la protervia 
delle majors I padroni del ci 
nenia sono ioro e da sempre 
hanno fatto e disfatto a loro 
piacimento Molto più utile 
sarebbe fare tesoro di questa 
lezio le p'-r evitare future e 
ancor pili imbarizzunti repli 
che 

Abbandonalo al proprio 
destino dai «nee hi il merca 
tone milanese si e cornuti 
cjue subito consolato Merito 
della delegazione cinese ar 
rivata al Mifed senza squilli di 
tromba ma con molte idee e 
altrettanti progetti di coopc­
razione che clovTebbero es 
sere siglati dal nostro gover 
no nei prossimi mesi Progttti 
che- ad un cinema stritolato 
da budget slratosfene i suo 
nano allettanti come il nehia 
mo di una sirena In Cini in 
fatti il costo medio di un film 
non supera i 200 mila dollari 
(ciré ì 230 milioni di lire ) il 
che pernietten bbc id un 
produttori di ejtteiicrc eon 
un investimento eli poco più 

di 80 '10 milioni la proprietà 
elei 30 del film Un i quota 
che- la bozza di convenzione 
prevede possa essere u n il 
zata fino ad un massimo del 
70 In cambio i cinesi si di 
chiarano disposti ad aprire le 
porte ci aeeesso ad uii paese 
che conosce soltanto il cai 
cole) dei grandi numeri an 
che nello spettacolo Come 
definire- altrimenti una nazio 
ne eli 800 milioni di abitanti 
con u n i disponibilità di 
3 000 sale di 160 000 unità di 
proiezione e itineranti di pae 
sino in paesino) di 200 mi 
lioni di televisori di 10 nullo 
ni di videoregistratori? \ que 
sto va aggiunto e hi ogni ci 
nese vedi in media 10 film 
ali anno che il prezzolici bi 
ghetto di un i sala è di 20 
centesimi di dollaro che i 
Pechino sono in funzione J 
ean ili tele VISIVI e che li unii 
Usale non mancano Altrei 
che la Cina e MI ina 11 nsehiei 
e che I Italia del cine ni > si 
tr isfensea in ( ina 

In regalo con AVVENIMENTI 
in edicola 

MAFIA & 
POLITICA v 
Buscetta, 
Lima, 
Andreotti, Carnevale... 

// testo integrale dell'esplosivo 
dossier dei giudici palermitani 

UN LIBRO-DOCUMENTO 

DA CONOSCERE 

DAL 3 1 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 
I N ANTEPRIMA NAZIONALE SU 

Italia Radio 

IL NUOVO ALBUM DI 

BOB D Y L A N 

«ACOUSTIC /GOOD 
ASIBEENTOYOU» 

SINTONIZZATEVI! 
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